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LA TRASMISSIONE TELEVISIVA: «la MINUTI CON IL R.C.I.» 

Difendere e svilu are 
la democrazia dalla 
fabbrica allo Stato I compagni Remorinl (da sinistra) Fanll e Ingrao durante la trasmissione televisiva. 

INGRAO: è assurdo pensare ad una democrazia moderna senza una collaborazione con 
gl i 8 milioni d i elettori comunisti - REMORINI: la mia è l'esperienza di tanti operai vit t ime 
della prepotenza liberticida dei padroni - FANTI: la nostra concezione democratica ha 

trovato realizzazione nel decentramento del Comune di Bologna 

Milioni dì italiani hanno po
tuto ieri sera conoscere il pen
siero del PCI sugli essenziali 
problemi della libertà e della 
democrazia in Italia, nel corso 
dell'annunciata trasmissione te
levisiva. Essa si è aperta con 
una breve introduzione del com
pagno Ingrao. 

INGRAO I n „ 
ti anni di regime repubblicano 
— ha detto — non siamo rima
sti fermi: abbiamo combattu
to e abbiamo conquistato di
ritti nuovi. Eppure quante ar
retratezze abbiamo ancora di
nanzi a noi! Prima di questa 
trasmissioni noi abbiamo invi
tato ì cittadini a scriverci, ab
biamo ricevuto lettere che ci 
segnalano centinaia di episodi 
di illegalità, di malcostume. 
Non solo. Ecco qua il libro 
dei quattro codici che servo
no ad amministrare la giusti
zia nel nostro Paese. Anche 
qui dentro quante norme supe
rate. addirittura di marca fa 
scista! Perchè non si riesce an 
cora a cancellarle e quali so
no le leve per poter irrobustire 
il regime democratico nel no
stro Paese? Ascoltate l'opinio
ne di un operaio. E' Renzo Re-
morini della « Piaggio » di Pon-
tedera. I padroni, in questi 
giorni, Io hanno licenziato per 
rappresaglia. Noi comunisti lo 
abbiamo chiamato a parlare 
qui. alla televisione. 

REMORINI Lamia 
esperienza è quella di tanti 
lavoratori che si sono trovati 
da un giorno all'altro licen
ziati e sanno, come me, quan
to sia difficile, duro, trovare 
un nuovo lavoro in questa Ita
lia. in questo nostro Paese. La 
mia storia è l'esperienza di tan
ti: venti anni e più passati alla 
« Piaggio ». le lotte a cui ho 
partecipato, i soprusi subiti, il 
licenziamento. Ma se potessi 
tornare di nuovo in fabbrica, 
tornerei a lottare come prima, 
ricomincerei e non perchè sia 
un eroe, ma perchè non vi è. 
e non vedo, altra via: o si 
subisce o si lotta. Credo di par
lare a nome di tanti che come 
me sono stati licenziati, e non 
solo comunisti, ma anche de
mocristiani, perchè quando non 
si piega la schiena si viene 
buttati fuori. E' vero, amico 
Chinotti della CISL di Torino. 
che sei stato messo fuori dalla 
« HIV » perchè combattevi la 
battaglia insieme a tutti i la 
voratori? E anche coloro che 
non sono stati licenziati, che 
non hanno subito un sopruso 
particolare, che sono ancora al 
loro posto di lavoro. che cosa 
hanno? Oggi si parla molto nel 
nostro Paese di condizione ope
raia. ma quanti effettivamente 
conoscono la vita che si con
duce dentro i cancelli, gli ora
ri estenuanti di lavoro, ingab
biati. fermi per ore e ore alla 
catena, controllati ad ogni i-
stante dal cronometrista, per
fino seguiti al gabinetto dalla 
guardia, dalla polizia privata 
del padrone, perchè nella fab 
brica non siamo nello Stato ita
liano. siamo nello Stato del pa
drone. Milioni di italiani con
ducono questa vita, vivono ogni 
giorno questa vita dura e dram
matica. accumulano con il loro 

- lavoro dentro la fabbrica una 
ricchezza enorme, ma i pa
droni pretendono di decidere 
da soli della sorte di questa ric
chezza. il modo con cui deve es
sere prodotta, i prezzi a cui de
ve essere venduta, continua
mente mirando a spezzare l'u
nica arma che i lavoratori han
no per restare uomini: la lotta. 
la battaglia operaia. Il Go\er 
no interviene? No. Perfino le 
aziende di Stato conducono rar> 
presaghe e il funzionamento dr 
gli organismi intorni di rappre 
sentanza e di lotta dei la\o 
ratori è boicottato. Me l'hanno 
scritto in questi giorni gli ope
rai della « Dalmine » di Massa. 
Tanti di noi sono stati licenziati 
soltanto perchè erano alla te
sta delle battaglie, della lotta 
comune dei lavoratori. Ecco 
perchè la questione della no
stra libertà, della libertà degli 
operai, mi sembra che riguar
di tutti. Remorini conclude di 
chiarendo l'appoggio del PCI 
«Ha giusta causa nei licenzia 
menti. 

INGRAO,ucta è la 
testimonianza di un operaio sul
la condizione operaia. Ma gli 
altri come stanno? Sono dav
vero padroni della propria vi
ta tanti contadini che non han 
•o i mezzi per trasformare la 
loro terra e che a volte non 
hanno nemmeno la proprietà 
della terra? Sono libere tante 

donne che sono schiacciate dal 
doppio lavoro, nella fabbrica e 
nella casa? Sono liberi anche 
tanti professionisti che ritengo 
no, si, di avere un lavoro indi
pendente. ma che sono stretti 
da una « routine > massacran
te che spegne ogni loro parte
cipazione creativa? Tante cose 
che li riguardano — l'organiz
zazione delle città, della scien 
za. dell'economia — sono de
cise non da loro e nemmeno 
dalla collettività, ma dalle scel
te di alcuni grandi capitalisti 
che diventano sempre più inva
denti. Sapete che in questi gior
ni vi sarà la fusione di due fra 
le più grandi società per azioni 
italiane: la Montecatini e la 
Edison. Da questo matrimonio 
di alto bordo nascerà una nuo
va società che controllerà un 
capitale sociale di 709 miliardi 
e che controllerà altre società 
per un capitale di 630 miliardi. 
Voi sapete — tutti sappiamo -
che chi possiede una forza eco 
nomica cosi grande possiede 
anche una grande forza per in 
fluenzare lo Stato ed il Gn 
verno Volete la prova? Guar 
date l'atteggiamento di tanti 
ministri democratico-cristiani. 
Ingrao dà quindi la parola al 
sindaco di Bologna perchè trat
ti dei problemi della de
mocrazia. 

r A l l I • L a nbertà e il 
diritto di voto sono diritti fon
damentali della Costituzione e 
noi comunisti crediamo al gran
de molo delle assemblee elette 
dal popolo. Ma questo è un a-
spetto della democrazia, del 
nuovo Stato che è necessario 
costruire per rinnovare il Pae
se. Guardiamo un momento l'a
zione concreta di un comune. 
Un comune non può più. come 
cento anni fa. limitarsi a di 
stribuire certificati e assicura
re servizi elementari. Oggi, se 
vuole rispondere ai bisogni di 
una collettività moderna, il co
mune deve poter decidere o al
meno pesare sulle grandi que
stioni. sulle prospettive della 
vita economica cittadina. Ma 
qui — bisogna dirlo chiaramen
te — tutti gli enti locali si tro
vano oggi a condurre una lot-

Le trasmissioni 
degli altri 

partiti 
La trasmissione del PCI era 

stiita preceduta da quella del 
PLl e del l'SI e seguita da 
quella della DC. 

Per i liberali ha parlato il 
solo Malagodi il quale ha ccn 
trato la sua argomentazione su 
quattro « preoccupazioni »: la 
prima naturalmente è il comu
nismo. le altre sono: l'invecchia
mento dello Stato, la disorganiz
zazione dell'amministrazione pub
blica e l'impotenza economica. 
Il tutto |XT chiedere il ritorno 
al centrismo a|H?rto. 

Più articolata la trasmissione 
del PSI. Giovanni Mosca ha trat 
tato della leepc sulla giusta cau 
sa nei licenziamenti che ha de 
finito « una parte importante 
della legislazione » che deve |>or-
t.ire allo statuto dei la\oratori. 
ed ha detto che il PSI \uole 
tener fede all'obiettivo della 
« Costituzione nei luoghi di la
voro ». Aldo Venturini ha ten
tato di contestare la posizione 
del PCI sulla lotta per una nuo
va maggioranza, dicendo molte 
inesattezze e molti luoghi comu
ni. Fra le prime è l'affermazio
ne secondo cui la nostra propo
sta ora comprende l'intera DC 
ora una sola sua parte. Fra i 
luoghi comuni è l'affermazione: 
i comunisti non hanno risolto il 
problema delia democrazia; nel 
partito comunista gli iscritti non 
contano nulla o quasi. Matteo 
Matteotti ha trattato dell'unifica 
zinne socialista guardandoci dal 
l'affrontare il monto dei conte 
miti ideali e politici di questa 
operazione 

I-i trasmissione «Iella DC è 
stata aperta da Forlam il quale 
ha ribadito che il MIO partito 
è < l'asse centrale del no.-tro si
stema » e sicnificatnan-.ente ha 
esaltato l'unità della DC nella 
politica di centrosini>tra la qua
le non preoccupa più. dati i ri
sultati. la destra democristiana. 
Franca Falmcci ha parlato dei 
giovani e delle donne con qual
che accento di modernità (solle
citiamo la partecipazione attiva 
dei giovani alla politica: ci pro
poniamo di riformare il codice 
familiare ma non certo per di 
«integrare la famiglia...) 
Truzzi ha parlato dell'acneoltli
ra esaltando i prosrevsi produt
tivi ma ammettendo anche che 
* permangono ancora problemi 
difficili ». I.'on. Piccoli è tornato 
sul tema dei grandi € meriti » 
della DC. dicendo che anche la 
visita di Gromiko conferma che 
l'Italia diretta dalla DC ha un 
grande prestigio (dimenticando 
di dire che Gromiko negli ultimi 
dieci anni aveva già visitato una 
ventina di paesi). 

ta dura, anzitutto per i mezzi 
finanziari, e non perchè i mezzi 
finanziari manchino a causa. 
come taluno sostiene, della fi
nanza cosiddetta « allegra > 
degli amministratori, ma in 
quanto, in questi ultimi dieci 
anni, i comuni hanno dovuto 
sopportare, loro, prima ancora 
dello Stato, il peso dei costi 
sociali delle grandi trasforma
zioni economiche che sono av 
venute. Non solo. I comuni deb 
bono lottare contro l'arretratcz 
za della legislazione, contro gli 
orientamenti burocratici degli 
organi governativi. Se il comu
ne vuole vincere questa lotta, 
se vuole davvero servire gli 
interessi della città, deve sol
lecitare continuamente la par
tecipazione. il contributo, an
che critico, di tutti i cittadini. 
Questa — mi pare — è Vespe 
rienza forse più interessante 
che caratterizza i venti anni 
dell'amministrazione unitaria di 
sinistra a Bologna: dalla co 
stituzione dei consigli di quar 
tiere. in cui ognuno può discu 
tere in forma democratica la 
imposta di famiglia, alla com 
posizione delle commissioni 
consiliari, dalle aziende munici
palizzate in cui tutte le forze 
politiche e democratiche sono 
presenti senza alcuna discrimi
nazione, fino alle più recenti 
esperienze. Vorrei citare due 
esempi: la suddivisione della 
città in quattordici quartieri in 
ognuno dei quali opera un con
siglio di quartiere, presieduto 
da un aggiunto del sindaco, che 
affronta tutti i problemi della 
collettività e la istituzione, in 
ogni quartiere, di consigli elet
tivi di genitori che non solo 
curano l'attrezzatura scolastica 
del rione, ma discutono con gli 
insegnanti i principi educativi. 
Fanti afferma quindi che noi 
vogliamo uno stretto rapporto 
fra il comune e tutte le arti
colazioni della società civile. E 
cosi conclude: lo dimostra an
che lo scambio di messaggi che 
è avvenuto dopo la mia recente 
elezione con il rettore dell'Uni
versità e con il cardinale Ler-
caro. So che in altre città non 
è cosi. A Milano, per esempio. 
la giunta di centro-sinistra, ha 
escluso i rappresentanti dell'op
posizione persino dalle com
missioni. Ma questo mi sembra 
davvero assurdo, vecchio. 

IllUIXAU Democrazia 
vuol dire, quindi, per noi co
munisti. prima di tutto parte
cipazione dei cittadini. Lo so, 
molti vi dicono: non preoccupa
tevi di politica. Noi invece vi di
ciamo: occupatevene. discutete. 
criticate, criticateci anche, ma 
partecipate. Non delegate ad 
altri l'esercizio dei vostri di
ritti. Senza questa vostra par
tecipazione i partiti si burocra

tizzano, i sindacati si svuotano, 
il Parlamento non ce la fa da 
solo a battere 1 colossi del gran
de capitale e nemmeno a li-
guidare la speculazione. Ingrao 
fa a questo punto l'esempio 
dello scandalo dell'INPS la cui 
origine sta nel fatto che que
sto istituto non è uno strumen 
to in mano ai lavoratori, ma 
un pascolo per gerarchi de e 
socialdemocratici. E aggiunge. 
Ma ci sono assurdità ancora 
più gravi Guardate quello che 
è accaduto a Genova, a Firen 
ze, a Forli. alla provincia di 
Roma, alla provincia di Fog
gia. Il centro-sinistra non ha 
avuto la maggioranza degli e-
lettori. eppure ha preteso di 
governare lo stesso, da solo, 
escludendo una grande forza 
popolare come quella comuni
sta. Quale è stato il risultato? 
Che si è perduto letteralmente. 
e io dico stupidamente, un an
no e mezzo di tempo e poi si è 
arrivati lo stesso al commissa
rio prefettizio. Domando: che 
faremo quando dopo il 12 giù 
gno risulterà chiaramente che 
in tutti questi centri il centro 
sinistra è ancora in minoranza 
e. quasi certamente, risulterà 
ancora più debole? Torneremo 
di nuovo ai commissari prefet
tizi? Ma ormai Io sappiamo: 
questa è l'impotenza, la para
lisi della democrazia, e chi ci 
rimette, chi ci perde, è il po
tere vostro, il potere dei citta
dini. anche dei cittadini demo
cristiani, anche dei compagni 
socialisti che perciò sono chia
mati ad una scelta particolar
mente responsabile. Bisogna 
ormai andare verso schiera
menti politici nuovi. E badate, 
noi non proponiamo pasticci. 
Anzi noi diciamo: chi vuole 
una politica di destra si scelga 
i suoi alleati e i suoi sostegni 
a destra e ne porti la responsa
bilità dinanzi al Paese. Ma è 
assurdo, e persino ridicolo, pen 
sare ad una democrazia mo 
derna. capace di battere 1 co
lossi del grande capitale, sen
za una collaborazione, un dia
logo. o almeno un contatto con 
otto milioni di italiani che vo
tano comunista e che sono — 
piaccia o non piaccia — la for
za più avanzata e più combat
tiva del Paese. Anticipo i tem
pi? Ma ì tempi camminano. An
ni fa l'on. Sceiba era contro il 
centro-sinistra. Adesso, final
mente. ha capito che anche il 
centro-sinistra può servire ad 
una politica conservatrice e eli 
ha dato la sua benedizione. Noi 
ci auguriamo che tanti socia 
listi, tanti democristiani che 
sono contro Sceiba e contro u-
na politica conservatrice, com
prendano che bisogna ormai 
guardare oltre il centro-sinistra 
verso una nuova maggioranza. 
Succederà, già succede. Dipen
de da voi affrettare i tempi di 
questo sviluppo. 

Su « Rinascita » 

INTERVISTA DI LONGO 
SULLA CRISI DELLA NATO 
E LA VISITA DI GROMIKO 

Cominciata ieri 

Il numero di Rinascita che 
sarà posto domani in vendita 
nelle edicole reca una impor
tante intervista del compagno 
Luigi Longo sulla politica este
ra del nostro paese e in par
ticolare su l'Italia e la crisi 
della Nato. 

« II ritiro della Francia dal
la Nato — nota innanzitutto il 
compagno Longo in risposta 
a una domanda sulla situazio 
ne del sistema di alleanze al 
quale partecipa l'Italia — por
ta al punto di esplosione la 
crisi che da anni travaglia il 
blocco atlantico e l'organizza 
zione militare integrata... Essa 
è l'indice del fallimento cla
moroso non solo di un sistema 
e di una organizzarne di al
leanze, ma di tutta la politico 
condotta, da vent'anni, sotto la 
egida del Patto atlantico, nei 
fatti, per la volontà e sotto la 
guida degli Stati Uniti d'Ame
rica ». 

Questa politica aveva per as
se la divisione dell'Europa e 
la organizzazione della guerra 
fredda in attesa e in prepara
zione di quella calda. Sono sta
ti gli USA, l'Inghilterra e la 
Francia — ricorda in partico
lare Longo — a violare gli 
accordi di Potsdam sul futuro 
della Germania, a riunificare 
le tre zone di occupazione e 
a creare la Repubblica federa
le tedesca come Stato separato 
e con l'assurda pretesa che 
esso rappresentasse tutto il 
popolo tedesco. Ancora questi 
stessi Stati hanno preso l'ini
ziativa dell'ingresso della Ger
mania di Bonn nella Nato. ecc. 
La creazione del Patto atlanti
co e della Nato ha contri
buito alla nuova corsa al riar
mo e alla disseminazione di 
basi militari e atomiche su tut
ti i territori e in tutti i mari; in 
definitiva questi patti e sono 
stati alla base di una politica 
aggressiva da parte dell'Ame
rica e dei paesi occidentali. 
che aveva per asse la revi
sione dei risultati della guerra 
antinazista, il "rollback", cioè 
l'arretramento dei confini del 
modo socialista, il revanscismo 
tedesco con il ritorno alle fron
tiere del J937». 

Che cosa dunque è oggi e 
che cosa sta diventando il Pat
to atlantico? A questa doman 
da il compagno Longo ha ri

sposto ricordando fra l'altro che 
« Il Patto atlantico ha frenato 
lo sviluppo dell'Europa, di tut
ta l'Europa, impedendo la coo
perazione fra tutte le nozioni 
e la corretta soluzione di im
portanti questioni nazionali e 
internazionali ». 

In particolare, per quanto ri
guarda il nostro paese, il Patto 
atlantico ha impedito il rico
noscimento della Cina popolare 
e della Germania democratica 
e l'avvio con questi paesi di 
regolari rapporti economici e 
politici; esso ha ridotto inoltre 
a ben poco i nostri scambi 
con i paesi dell'Est sociali 
sta. Ora la secessione fran 
cese pone un notevole numero 
di problemi: non vi è dubbio 
che se la vecchia politica sarà 
malgrado tutto riconfermata, 
essa aggraverà tutti gli ele
menti negativi del sistema. 

« 71 problema che si pone 
oggi di fronte all'Europa, ai 
democratici e agli uomini a-
manti della pace di ogni paese 
— ha concluso a questo pro
posito Longo — non è di rab
berciare in qualsiasi modo e 
far sopravvivere Patto atlan
tico e Nato. Il problema deci
sivo del momento è di trovare 
il modo di avviare un processo 
che tenda al superamento dei 
blocchi militari contrapposti e 
al loro dissolvimento in un si
stema di sicurezza e di pacifi
ca coesistenza. Bisogna avvia
re un processo di riorganiz
zazione dell'Europa stilla base 
dell'amicizia dei paesi dell'Est 
e dell'Ovest, del rispetto delle 
frontiere esistenti, dell'unifica
zione delle due Germanie e 
dello stabilimento di proficue 
collaborazioni economiche, tec
niche e scientifiche fra tutti i 
paesi, al di fuori di ogni co
strizione e di ogni limitazione*. 

Quale è dunque la posizione 
del PCI nei confronti del si
stema atlantico e della sua 
crisi? « Noi critichiamo — ha 
detto Longo — l'attuale siste
ma di alleanze che tiene im
prigionata l'Italia e la espone 
ai più gravi pericoli: ma noi 
non auspichiamo affatto una 
politica di isolamento nazio
nale. Al contrario, noi rivendi
chiamo una più attiva politica 
estera italiana che tenda a 
moltiplicare i rapporti di ami
cizia e di pace con tutti i pò-

Al ministero del Lavoro 

Lunghe e difficili trattative 
per la vertenza medici Mutue 

Primi risultati — Convocati gli organismi dirigenti della FNOOMIH 

Le trattative per la verten
za medici mutue governo sono 
riprese ieri al Ministero del 
lavoro. I-a discussione è an 
data avanti sui binari in cui 
era stata avviata negli incon-

za: diagnosi, prescrizione far
maceutica eccetera. Tale li 
bretto sarà conservato dal me
dico. 

Per ogni assistito il medico 
riti vera dagli enti un bloc 
inetto di tagliandi: ne stac-

tri precedenti e già sono stati . . _ 
concordati alcuni punti di un | chera uno per ogni v.Mta. T< r 
certo interesse. Definita, por 
c-empio, la questione delle 
Commissioni che operano a li
vello delle sezioni territoriali 
dcUINAM. Dalla composi/io s u o j u fl m c d i c o e 

(medici ente) nnt„„„„„,.„,.•„., 

minati i tagliandi gli enti for
niranno nuovi hliK'chetti: in 
tal modo avranno uno stru
mento di controllo che consen
tirà di seguire l'assistito nei 

ne « bipartita » 
si è passati ad una composi
zione a tre: medici-ente assi
stiti e sono stati stabiliti i 
compiti di controllo e di su
pervisione dell'andamento as 
sistenziale che tali commissioni 
dovranno assolvere. Si realiz 

L'on. • 7a cosi un primo obiettivo di 
democratizzazione di questi or 
gamsmi prospettati a suo tem 
pò dalla CGIL. 

L'accordo è stato raggiunto 
anche per quanto riguarda il 
libretto, o scheda sanitaria, e 
i coupons per le visite mediche. 
Per ogni assistito sarà istitui
to un libretto, o scheda, sul 
quale il medico trascriverà tut
ti gli atti relativi all 'assistei 

potranno eventualmente inter
venire nel caso fossero riscon
trati eccessivi e non giusti
ficati ricorsi all'assistenza. 

Anche il blocchetto dei ta
gliandi sarà conservato dal 
medico. 

La discussione invece è prò 
seguita a lungo sui compiti 
delle commissioni provinciali 
La FNOOMM oppone una te 
nace resistenza a mantenere 
a questi organismi il potere 
disciplinare verso i medici che 
fossero incorsi in infrazioni 
nell'espletamento del loro la
voro. rivendicando tale pote
re esclusivamente alla Fede
razione degli Ordini che logi
camente. essendo un organo 

di parte non offre le necessa
rie garanzie tanto agli enti 
quanto agli assistiti. 
Si prevede che la trattativa 
sarà ancora lunga e difficile 
ed è complicata dal fatto che 
domani scade il termine della 

j ' proroga ? concessa dai me 
; dici (non da tutti peraltro1» per 

il ripristino dell'assistenza di
retta. E" certo che se entro do
mani non dovesse essere rag
giunto un accordo, si prospet
terebbe l'esigenza di prorogare 
tale forma di assistenza, ma 
proprio su questo punto i me
dici sono divisi. 

Proprio ieri il Presidente 
dell'Ordine di Roma ha dira
mato una circolare a tutti i 
sanitari della capitale in cui 
è detto che « se entro la mez
zanotte del 30 aprile nuovi ac 
cordi non saranno firmati, a 
partire dalle ore 0 del Primo 
maggio si ritornerà al paga 
mento diretto da parte del 
mutuato come già precedente
mente effettuato dal 18 al 25 
aprile ». 
• Comunque tale problema sa
rà preso in esame dagli or
gani dirigenti della FNOOMM 
e precisamente dal Comitato 

Centrale convocato per domani 
pomeriggio e dal consiglio na
zionale convocato per domeni
ca mattina. La riunione di 
ieri al ministero del Lavoro è 
iniziata poco dopo le 16.30 ed 
è cont:n;sata fino alle 2 di not
te con una breve sospensione 
dettata dall'esigenza di una 
consultazione in separata sede 
delle parti. L'n nuovo incontro 
fra le parti è fissato per oggi 
alle 16.30. 

La riunione fiume non ha 
portato ad alcuna conclusione 
sulle questioni più scottanti. 
cioè sulle forme di pagamento 
dei medici i quali insistono per 
avere la facoltà di scegliere. 
provincia per provincia, la 
« quota capitaria » o Ja « no
tula >. 

Sarebbe stata prospettata 
dalla contropane la « via di 
u*eit.i » d: lasciare le cose co
me sono attualmente con ri-
t«>echi dvi compensi a quei me
dici che già operano a e quota 
capitaria » (com'è noto sono 
circa la metà). 

La FNOOMM si oppone e 
ha insistito ieri nelle sue ori
ginarie richieste. 

t. t. 

poli dell'Europa e con tutti i 
popoli del mondo ». 

I comunisti non propongono 
una linea puramente negativa 
di uscita dal Patto atlantico 
bensi propongono un graduale 
sblocco militare europeo, una 
linea positiva di alternativa 
all'atlantismo non meno che 
alla politica estera propugna
ta dalla Francia. 

« Noi partiamo dalla convin
zione — ha detto Longo — che 
esiste in Europa un'alternati
va di sinistra in politica estera 
e una piattaforma attorno a 
cui possono raggrupparsi le 
forze di tutti gli schieramenti 
democratici ». 

Longo ha ricordato anche le 
posizioni prese dal compagno 
Vittorelli, responsabile della 
politica estera del PSI. in fa
vore di iniziative per la di
stensione e per il superamento 
dei blocchi almeno in Europa, 
e del senatore Parri per una 
politica di disarmo, di disgelo 
e di sicurezza europea. 

Infine la redazione di Ri
nascita ha chiesto al compa
gno Longo un giudizio sui ri
sultati della visita di Gromiko 
a Roma. « Noi ci compiaccia
mo — ha risposto Longo — 
che la visita di Gromiko in 
Italia, per l'atmosfera di cor
dialità e di franchezza che l'ha 
accompagnata, abbia contribuì 
to a migliorare notevolmente 
i rapporti fra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica. ì miglioramenti 
già conseguili e quelli resi 
possibili dagli incontri di que
sti giorni dimostrano quanto si 
possa e si debba ancora fare 
in questa direzione ». Longo ha 
proseguito notando le reazioni 
della stampa di destra (rea
zioni tendenti a ribadire i le
gami dell'Italia con la Nato) 
e la rinuncia a quel dinami
smo che il ministro degli este
ri Fanfani rivendicava qual 
che mese fa al momento della 
discussione sulla politica este
ra. < Non si può dire che i 
ministri italiani nei loro col 
loqui con il ministro degli cste 
ri dell'URSS — ha notato Lon 
go — abbiano tentalo almeno 
di verificare se vi sono pos
sibilità non solo di maggiori 
scambi commerciali ma anche 
di nuovi rapporti politici con 
l'Unione Sovietica. D'altra par
te anche sul piano della col
laborazione economica passi 
decisivi possono essere fatti 
non solo se si stabilisce un 
clima di maggiore fiducia reci
proca. ma anche e soprattutto 
se si lavora a cambiare tutta 
la situazione europea, a supe
rare le divisioni esistenti e i 
blocchi militari contrapposti ». 

E' evidente che nessuno si 
attende che dopo la visita di 
Gromiko il governo italiano ro
vesci. da un giorno all'altro. 
le sue alleanze; i comunisti 
però rivendicano che « il go
verno italiano elabori e porti 
avanti una linea realistica, na
zionale, autonoma, di politica 
estera di distensione e di pace 
perché anche nell'ambito delle 
attuali alleanze e degli attuali 
schieramenti, spinga e dia rea
li contributi alla ricerca di 
un'intesa fra Est ed Ovest ». 

Ricordato che il ministro 
Fanfani non ha saputo rispon 
nere con concretezza alle af
fermazioni di Gromiko favore 
roft a precide intese con 
tutti i popoli e in particolare 
con l'Italia. Longo ha affer
mato a questo punto che « la 
nostra battaglia per una nuo
va politica estera italiana deve 
continuare con sempre mag
gior slancio, cercando il col
legamento e la collaborazione 
con tutte quelle forze demo
cratiche e popolari che, den 
tro e fuori i partiti, ne sen
tono la necessità e l'urgenza ». 

Non si può non vedere, in 
questo contesto generale, il si
gnificato e la importanza del 
la visita di Gromiko a Paolo 
VI a continuazione del collo 
quio che già egli aveva avuto 
col Papa ali ONU. e Le diffe 
renze politiche e ideologiche — 
ha concluso Longo — non de
vono impedire di trovare un 
largo terreno d'intesa e di lot
ta fra forze diverse, per ri
vendicare una nuova politica 
estera, chiaramente e decisa
mente orientata alla costruzio
ne della pace*. 

la campagna elettorale 

Le liste del PCI 
al primo posto 
in 7 capoluoghi 

A Pisa 2. per sorteggio — Al 1. posto le liste del 
candidati provinciali — Quasi ovunque gli altri par
titi non hanno ancora scelto i propri candidati 

La campagna elettorale pei 
le amministrative del 12 13 giù 
gno ha avuto ufficialmente ini 
zio ieri mattina alle 8. con la 
apertura nei comuni e presso 
le Corti di appello interessate 
degli uffici incaricati di rice 
vere le liste di candidati. Un 
inizio che vede subito e quasi 
ovunque attivamente presente 
il nostro Partito, che ha pre 
sentato per primo le Uste dei 
propri candidati alle elezioni 
provinciali di Roma, Forli e 
Foggia, e alle elezioni comunali 
dei capoluoghi (ancora Roma. 
Forlì. Foggia, e quindi Geno 
va. Bari. Firenze, Ascoli). Sol
tanto a Pisa, per sorteggio, il 
primo posto è stato conquistato 
dal PSI. Al secondo posto è 
la lista del PCI. Il PCI è pri 
mo anche in decine di centri 
con popolazione sopra i 5 mila 
abitanti, dove si voterà con la 
proporzionale. 

Una presenza non soltanto or 
ganizzativa. ma principalmente 
politica, dato l'impegno che da 
settimane, se non eia mesi, le 
organizzazioni comuniste han-
profuso nella imminente cam 
pagna elettorale, con la ela
borazione di programmi sotto
posti a consultazioni popolari. 
di tutta la base del Partito. 

FIRENZE — Il compagno se
natore Mario Fabiani, sindaco 
di Firenze dal '46 al '51 — gli 
anni della ricostruzione della 
città dalle rovine della guer
ra — sarà ancora una volta il 
capolista del PCI per Palazzo 
Vecchio, per designazione una
nime delle sezioni della ritta e 
del circondario. 

La lista dei candidati del no 
stro partito è stata consegnata 
ieri mattina alle otto in punto. 
nelle mani del vice segretario 
del Comune, dott. D'Elia. Nes 
sun altro partito fino a ieri 
sera aveva presentato la prò 
pria lista. 

La designazione dei candi
dati comunisti è avvenuta in 
stretta relazione alla definizio 
ne del programma, in modo da 
avere in Palazzo Vecchio una 
forza estremamente qualifica
ta. capace di governare la cit
tà al più alto livello. Oltre Fa 
biani. difatti, figurano nella li 
sta i compagni Marmugi. segre 
tario della Federazione: Al 
bertn Cecchi. della segreteria, 
Luciano Ariani, del Comitato 
cittadino. Adriana Fahhn Se 
roni del Comitato direttivo dt*l 
la Federazione. Sergio Sozzi. 
architetto; Giovanni Previtah. 
critico d'arte; professori Erne 
sto Ragionieri. Marino Raicich. 
Antonio Morettini. Olivero Car
dinali. segretario della CdL. 
compagni operai e tecnici delle 
più importanti aziende cittadi
ne. rappresentanti delle catego
rie commerciali. 

Per quanto concerne gli altri 
partiti, la situazione è ancora 
nebulosa. Il PSI ha designato 
il capolista (l'ex sindaco Lago-
rio). ma deve ancora risolvere 
il problema della lista e so 
prattutto della linea politica. 
La DC è ancora alla ricerca 
del pateracchio fra i gruppi in 
terni (dorotei. scelbiani. fan 
faniani. sinistra lealista) che 
dovrebbe portare alla presen 
tazione di una lista di trentuno 
membri con alla testa il prof. 
Bargellini. Ma questi è ancora 
fermo sul rifiuto di farsi stru
mento di una operazione così 
smaccatamente antilapiriana. 
Il PSDI avrà una lista capeg
giata dalPon. Cariglia. il PLI 
presenterebbe due capilista. 
Alaimo e Artom. 

FORLÌ' — Seguendo una tra
dizione ormai consolidata, il no
stro Partito ha presentato per 
primo, ieri — data di apertura 
ufficiale della campagna elei 
torale per le « amministrati 
ve» del 12-13 giugno — le li 
ste dei candidati al Consiglio 
provinciale ed ai Consigli co
munali di Forli e Cesenatico. 
Il simbolo del PCI. quindi, sa 
rà posto in alto a sinistra del
la scheda. A Cesenatico il sim
bolo della < lista cittadina », di 
cui fanno parte comunisti, so
cialisti proletari, e indipenden

ti. rappresenta la facciata del 
palazzo comunale. Nessuno de
gli altri partiti ha presentato 
le proprie liste ieri. 

BARI - Al primo posto della 
scheda sarà la lista comunista 
dei candidati al Consiglio co
munale di Bari, che sono ca
peggiati dal compagno Alfredo 
Reichlin, membro della Dire
zione e segretario regionale del 
Partito. La lista comprende an
che il compagno Giovanni Pa-
papietro, segretario della Fe
derazione. 

Il nostro Partito, sempre ieri 
mattina, ha presentato per pri
mo le sue liste nei tre comuni 
più importanti della provincia 
in cui si voterà a giugno: Ca-
nosa. Bitonto. Molfetta. 

FOGGIA — Anche nel Fog
giano. a conferma della forza 
dei comunisti e della loro uni
tà, le liste del PCI per il Con
siglio provinciale, e per quelle 
comunali del capoluogo, e di 
Troia. Manfredonia. S. Gio
vanni Rotondo, Ischitella. Tor-
remaggiore e Sansevero. sono 
state presentate ieri mattina. 
appena sono stati aperti gli uf-
fiici delegati a riceverle. Di con
seguenza. e per la Provincia e 
in tutti questi comuni, il PCI 
occuperà il primo posto sulla 
scheda elettorale. 

Da segnalare, nelle liste co
muniste, la presenza di nume
rose personalità della cultura, 
di professionisti, operai, fer
rovieri, donne, giovani. Capo
lista a Foggia (per il Comune) 
sono Pistillo. Conte e Colangelo; 
a Troia l'on. Pasqualicchio; a 
Manfredonia l'on. Magno; a 
S. Giovanni Rotondo il prof. 
Merla; a San Severo l'on. Fi
lippo Pelosi. A Torremaggiore 
la lista unitaria, è composta da 
comunisti, itici.pendenti e can
didati del PSIUP Capolista ne 
è il compagno Domenico De Si
mone, già sindaco del comune. 

PISA - Nella mattina di ieri. 
a Pisa sono state depositate 
presso la segreteria del Comu
ne due liste: quella del PSI. 
alla quale è toccato il primo 
posto, e quella del PCI. di cui 
è capolista il compagno Vinicio 
Bernardi. I candidati del PSI 
sono guidati dal dott. Piagge-
si. già vice sindaco nell'am
ministrazione di centro sinistra. 

ASCOLI P. — Due liste sino 
a ieri sera presentate per il 
Consiglio comunale di .Ascoli 
Piceno: quella del PCI. che ha 
conquistato il primo posto, e 

I quella del PSDI. 
I delegati socialdemocratici. 

che erano a ridosso dei nostri 
compagni, davanti la porta del
l'ufficio elettorale, hanno isce-
nato tutta una serie di provoca
zioni. non raccolte. Visto vano 
ogni tentativo, i rappresentanti 
del PSDI. particolarmente qua
lificati dalla presenza del se
gretario della Federazione pro
vinciale. non hanno esitato ad 
investire i delegati comunisti, 
uno dei quali è stato violente
mente colpito e costretto a ri
correre alle cure dei sanitari 
dell'ospedale civile. 

GENOVA — I comunisti han
no presentato anche a Genova 
la lista dei candidati alle pros
sime elezioni comunali del capo
luogo ligure. La lista si apre 
con i nomi del sen. Gelasio Ada-
moli, di Sergio Ceravolo, segre
tario della Federazione, Giorgio 
Doria. ex capo gruppo consi
liare, Bruno Pigna, segretario 
responsabile della CCdL. I can
didati sono 80 corrispondenti 
al numero dei seggi di Palazzo 
Tursi, avendo la citta oltre mez
zo milione di abitanti. 

Quest'anno non c'è slata a 
Genova la tradizionale « corsa » 
per aggiudicarsi il primo posto. 
Secondo l'accordo tra i par
titi. la posizione avrebbe potu
to essere sorteggiata. In real
tà. ieri mattina soltanto i de
legati della lista del PCI erano 
presenti all'apertura dell'ufficio 
elettorale. Gli altri partiti non 
sono stati in grado di prepa
rare in tempo utile le liste d«i 
propri candidati. Alla lista del 
PCI è stato cosi attribuito ari
la scheda il numero 1. 

>• 
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